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Occupazione 
Incontro 
tra sindacati 
e Regione 
• • Sindacati e Regione, ieri 
al primo rendez-vous a sei 
mesi dall'insediamento della 
giunta, si sono dati appunta­
mento nei prossimi giorni per 
mettere a fuoco un piano ami-
recessione anche in rapporto 
con i riflessi della guerra del 
Golfo Cgil Osi e Uil hanno 
inoltre definito con il presi­
dente Rodolfo Cigli un fitto 
calendario di incontri su temi 
come la regolazione degli ap­
palti nell'edilizia e nella pub­
blica amministrazione, la pre­
venzione contro gli infortuni 
sul lavoro, l'adeguamento 
delle strutture socio-sanitarie 
a partire da quelle dirette agli 
anziani, la riorganizzazione 
dei trasporti, l'istituzione di un 
assessorato regionale ali am­
biente e l'applicazione della 
legge sulle autonomie locali 
•Finalmente il confronto che 
avevamo richiesto e stalo av­
vialo - ha detto al termine del­
la riunione il segretario della 
Cgil del Lazio. Fulvio Vento -
Resta da vedere ora se la Re­
gione vuole o non vuole di­
ventare un ente di program­
mazione invece di continuare 
a gestire clientele e inelhcien-
ze». La dichiarazione del de­
mocristiano Cigli parla invece 
soprattutto dell'assessorato 
all'ambiente, che dovrà esse­
re istituito per eliminare la 
frammentazione delle com­
petenze, fermo restando il nu­
mero delle poltrone alle dodi­
ci attuali «Il nuovo assessora­
to - dice Cigli - dovrà essi* 
operativo, gestionale, non so­
lo di programmazione». 

Caso Fedele 
È iniziato 
il processo 
perTomiàdio 
tm A quattro mesi dall'o­
micidio di Angelo Fedele, il 
diciannovenne romano ucci­
so con una coltellata al cuore 
durante una festa nel parco 

1 deUavtlladiCafaggiolo,a30 
chilometri da Firenze, è co­
minciato ien mattina il pro-1 cesso contro il suo presunto 
omicida. Marco Cecili, 35 an­
ni 

Cecili, romano, e anche 
accusato di concorso in rissa 
aggravata, reato per il quale 
sono comparsi davanti ai 
giudici della corte d'Assise 
anche cinque giovani fioren­
tini: Valerio Grilli. Alessandro 
Lordi, Massimo Seccumi, 
Alessandro Cannone e Mar­
co Crifo ( Lordi ieri non era 
presente). 

La rissa in cui rimase ucci­
so Angelo fedele, il 16 set­
tembre in un locale dove si 
trovavano migliaia di perso­
ne. 

Il processo è cominciato 
con le deposizioni di due uf­
ficiali dei carabinieri e di una 
ragazza che ha assistito alla 
scena. Cecili ha ascoltato in 
silenzio le schermaglie pro­
cedurali che hanno precedu­
to l'inizio vero e proprio del 
dibattimento. 

•, Secondo la testimonianza 
della ragazza. Cecili, mentre 
stava fronteggiando cinque 
persone che volevano aggre­
dirlo, avrebbe colpito per 
sbaglio all'Improvviso. 

In precedenza il pubblico 
ministero Margherita Cassa­
no aveva svolto la sua intro­
duzione, cosi come prevede 
il nuovo rito. 

L'accusa ha parlato di una 
festa incentrala sulla musica 
•House* a cui hanno latto da 
contomo alcool e droghe 
leggere, quali hascisc e "ec­
stasy*, e di un clima generale 
e diffuso di tensione sfociato 
in diverse risse. 

Il pubblico ministero ha ri­
cordato il comportamento 
dei partecipanti alla festa, 
quasi cinquemila persone, 
che «incuranti della sorte toc­
cata ad un loro coetaneo 
pretendevano di continuare 
a ballare anche dopo che gtl 
altoparlanti avevano annun­
ciato la mone del giovane ro­
mana 

L'avvocato Guido Mochl, 
legale di Cecili, ha conferma­
to la versione del suo assisti­
to. Il giovane ha sempre so­
stenuto di aver colpito Ange­
lo Fedele per sbaglio mentre 
tentava dì fronteggiare cin­
que persone che poi lo han­
no aggredito facendogli per­
dere Tsensi. 

Cecili ha annunciato che 
si sottoporrà all'interrogato­
rio del pubblico ministero. 
GII imputati minori hanno 

' fatto sapere che si rifiuteran-
nodi farlo. 

Oltre diecimila aspiranti piloti 
hanno dovuto rinviare la prova 
per il rilascio del permesso di guida 
I candidati sono 1500 al giorno 

Gli ingegneri e i tecnici esaminatori 
protestano ad oltranza 
contro le nuove regole ministeriali 
che applicano le norme Cee 

Niente patenti, c'è lo sciopero 
Esami per la patente di guida bloccati a tempo inde­
terminato: 120 tecnici della Motorizzazione civile, 
abilitati a effettuare le prove per il «tesserino rosa», 
contestano una circolare che non tutela la loro in­
columità. A Roma, in un settimana di sciopero, circa 
10.000 candidati hanno saltato l'esame. Anche la 
Fadertaai, la federazione delle autoscuole private, 
ha presentato un ricorso al Tar. 

TIRISA TRILLO 

• • Diecimila aspiranti Nuvo-
lari senza patente e un mi­
gliaio di loro costretti a rico­
minciare tutto da capo - soste­
nendo nuovamente una spesa 
che oscilla tra le S0O000 e le 
600000 lire • perche il foglio 
rosa e «in dirittura di armo» E' 
questo il bilancio della setti­
mana di sciopero dei 120 tec­
nici della Motorizzazione civile 
abilitati a effettuare gli esami 
per la «licenza di guida» Dal 16 
gennaio i «professori del volan­
te» hanno bloccato tutte le pro­
ve in programma nella capita­
le non si considerano suffi­
cientemente garantiti dal nuo­
vo esame per la patente, uni­
formato con decreto legge alla 
normativa europea. Secondo 
loro, la complessità della pro­
va pratica, effettuata nel traffi­
co e in strade con triple corsie, 
imporrebbe l'uso dei doppi 
freni anche sulle macchine del 
privatisti 

1120 tecnici della Motorizza­
zione civile esaminano tutti i 
candidati romani, privatisti, 
iscritti appunto alla Motorizza­
zione, e non. allievi delle auto­
scuole private Ogni giorno, in 
media, 1 500 persone sosten­
gono l'esame teorico e pratico 
per la patente II sabato, poi, si 
passa alle 3000 prove Solita­
mente chi ha scelto la scuola 
sborsa dalle 500 000 alle 
600 000 lire, contro le 150 000 
circa della Motorizzazione civi­
le, che non fornisce lezioni di 
guida II blocco degli esami, a 
tempo Indetermenato, è stato 
deciso dai Cobas, dalla Uil. dal 
Sane e dalla Cgil regionale 

«Il nuovo esame è articolato 
in due tempi • spiega Antonio 
Seput, esaminatore della Mo­
torizzazione civile di via Lau­
rentina e attivista dei Cobas • il 
candidato deve prima dimo­
strare di saper controllare la 
macchina e poi passa ali esa­

me di guida vero e proprio La 
parte pratica si svolge nel traffi­
co, su strade a più corsie CiO 
significa che noi siamo in peri­
colo perché le autovetture non 
hanno i doppi comandi, che 
pure si potrebbero montare. 
La prova poi deve durare mez­
z'ora, ma la circolare ministe­
riale dispone di esaminare tre 
persone in un'ora». 

Anche la Federtaai, la Fede­

razione delle autoscuole priva­
te, e scesa in campo e. il 13 
gennaio, ha presentato un ri­
corso al Tribunale ammmlni-
strativo del Lazio L'associazio­
ne contesta la circolare del mi­
nistero Tale documento ren­
derebbe retroattiva la norma 
sul nuovo esame, annullando 
cosi la disposizione del decre­
to, che rende valida la prova 
solo per chi intende prendere 

la patente a partire dal 15 di­
cembre 

Durante il mese di agosto 11 
consiglio dei ministri approvo 
un decreto legge che cambia­
va le modalità dell esame, uni­
formandole alla normativa eu­
ropea Fino allo scorso anno il 
candidalo doveva superare 
una prova scritta o orale sul 
codice della strada e dopo un 
mese quella pratica, che dura­
va in media dieci minuti La 

•patente europea» prevede 
sempre le domande sul codi­
ce, ma rende più completo l'e­
same pratico, che dura circa 
mezz'ora A dicembre, per 
rendere operativo il decreto, la 
direzione generale della Moto­
rizzazione ha fatto una circola­
re, contestata da sindacati e 
autoscuole perché in contrasto 
con alcuni punb della legge 

«La circolare é andata al di 
la di quanto dispone il decreto 
• dice Giorgio Schiavo segreta­
rio generale della Federtaai • 
La legge prevede che solo chi 
si iscrive alla Motorizzazione o 
all'autoscuola dopo il 15 di­
cembre deve fare il nuovo esa­
me, per gli altri invece é valido 
il vecchio sistema. La circolare 
poi di fatto discrimina gli stra­
nieri Prima, al momento della 
prova teorica si poteva sceglie­
re tra i quiz e l'esame orale, 
adesso sono esclusivamente 
validi i quiz Quindi chi aveva 
problemi con la lingua italiana 
o aveva un livello di istruzione 
basso opatava per l'orale. Di 
più, chi non sa leggere o scri­
vere si ritroverà sulla patente la 
scruta analfabeta». 

La matassa si sbroglierA for­
se oggi, o al più tardi domani, 
quando Giorgio Bcrruti, diret­
tore generale della Motorizza­
zione, incontrerà i rappresen­
tanti dei 120 •professori di gui­
da» in sciopero Ma resta sem­
pre il ricorso al Tar. 

Condannato per concorso in omicidio per la morte di Luca Viotti 

Giallo degli ultra scomparsi 
Sette anni a Pàolo Dominici 
Dovrà scontare sette anni di carcere per concorso in 
omicidio. Paolo Dominici, 30 anni, tifoso giallorosso 
è stato condannato dai giudici della terza Corte 
d'Assise di Roma. Un anno e mezzo fa confessò di 
aver partecipato alla spedizione punitiva in cu furo­
no ucctsl due tifosi romanisti. Luca Viotti e Stefano 
La Valle. Ma-r corpi dei due giovani non sono" stati 
mai trovati. 

• I La condanna di Paolo 
Dominici segna l'epilogo giu­
diziario, almeno per il mo­
mento, di uno dei fatti di cro­
naca più misteriosi degli ulti­
mi anni. 

Dominici, 30 anni, e stato 
condannato dalla terza corte 
d'Assise di Roma a sette anni 
di reclusione per concorso in 
omicidio preterintenzionale. 
Il pubblico ministero Andrea 
Fardaro aveva chiesto una 
condanna a sette anni e sei 
mesi. 

Dominici e accusato di 
aver partecipato ad una ven­

detta, compiuta nel 1982, nel 
confronti di Luca Viotti e Ste­
fano La Valle. 

Un regolamento di conti 
voluto da Giuseppe Vttone, 
morto per infarto nel 1985. 
Quest'ultimo era convinto 
che La Valle e Viotti fossero i 
responsabili della morte del 
fratello Andrea, deceduto nel 
marzo 1982 In seguito alle 
fiamme divampate, per io 
scoppio di un petardo, sul 
treno che riportava nella ca­
pitale un gruppo di tifosi gial-
lorossi reduci da una trasfer­
ta a Bologna. 

Per quell'episodio, infatti 
La Valle e Viotti furono iden­
tificati, processati e condan­
nati, Vilone si sarebbe vendi­
cato non appena I due usci­
rono di prigione. « t 

,"7Va(fe e UicaTviotti non sono " 
stati mai trovati. ---'•^ 

La morte in seguito alla 
vendetta di Vtone fu melata 
un anno e mezzo fa proprio 
da Paolo Dominici, amico 
d'infanzia di Vitone Tra le la­
crime, dopo sette anni di si­
lenzio, si era sfogato nella 
comunità terapeutica di don 
Gelmini, dove era andato per 
disintossicarsi dopo l'uso 
continuato di sostanze stupe­
facenti. 

Una storia raccontata al­
l'assistente sociale del centro 
che lo convinse a fare la de­
posizione agli agenti della 
«quadra mobile.^' 

Secondo le> rivelazioni di 
Dominici, Luca Viotti e Stefa­
no La Valle non erano scom­
parsi ma erano stati uccisi da 

Giuseppe Vitone Vitone, ap­
pena i due uscirono di prigio­
ne, volle vendicare la morte 
del fratello. Era convintissi­
mo che fossero stati loro ad 
aver provocato la morte del 
fratalio sul treno che riporta­
va i'titòsl romanisti da Bolo­
gna. « 

Andrea Vitone era rimasto 
incastrato nei vagoni invasi 
dalle fiamme dopo lo scop­
pio di un petardo. Molti riu­
scirono a saltr fuori dal treno, 
rischiando di calpestrarsi 
l'un l'altro, ma nessuno si ac­
corse del corpo di Andrea Vi­
tone, caduto a terra soffocato 
dal fumo. 

Il fratello Giuseppe per 
vendicare il fratello chiese 
aluto proprio a Paolo Domi­
nici. Insieme tesero un ag­
guato a Viotti in una fungaia 
in via dei Monti TibuitJni. Qui 
Vitone con una spranga uc­
cise Viotti e ne seppellì il cor­
po nella fungaia. 

Fu questo racconto di Pao­
lo Dominici che un anno e 
mezzo fa riapri il caso. E alla 

La grotta dove sarebbe stato ucciso Luca Viotti 

scomparsa di Viotti gli inqui­
renti collegarono anche 
quella di Stefano La Valle, 
avvenuta qualche mese do­
po, nell'ottobre '82. Nella 
fungaia in verità furono tro­
vate delle ossa. Ma dopo ac­
curati controlli si accertò che 
si trattava di ossa animali. 

Scomparsi, uccisi? Il giallo 

non fu risotto. L'ipotetico 
esecutore materiale, Giusep­
pe Vitone, mori d'infarto, 
giovanissimo, nel 1985. 

La condanna di Paolo Do­
minici a sette anni, che gii si 
trovava agli arresti domicilia­
ri nella comunità di don Gel­
mini, non getta nuova luce 
sul mistero. 

Terza giornata d'alta moda nelle sale della Gnam: oggi sfilano Furstenberg, Sarti, Galitzine, e Lancetti 
Simboli di pace nella collezione di Clara Centinaro mentre la Curiel omaggia il pittore Jim Dine 

Il soffio della pittura nel vestito 

Giovedì con 

Continuano i volteggi d'alta moda all'ombra di De 
Chirico e di Balla. Oggi alla Gnam si alterneranno le 
collezioni di Furstenberg e Paola Marzotto, seguite 
nel pomeriggio da quelle di Fausto Sarli, Galitzinee 
Lancetti. E mentre Gattinoni dichiara di voler limi­
tarsi a una sola sfilata all'anno, Giovanni Torionla 
presenta modelli tuffati in un arcobaleno di colori e 
Mia Carmen omaggia Roma. 

ROMBUA BATTISTI 

M Estroso lo è sempre stato, 
e amante del coup-de-iMOtre 
Non ci si stupisce dunque che 
Raniero Gattinoni. per bocca 
del suo socio Stefano Domi-
nella, abbia annunciato di vo­
ler ridurre la sua presenza sulle 
passerelle di alta moda a una 
sola sfilata all'anno in coinci­
denza con un evento culturale 
cittadino. Strategicamente po­
ste a due giorni dalla sua colle­
zione estiva alla Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna (Gatti-
noni sfilerà domani mattina fra 
le 10.30 e 12). le-rivelazioni, 
dello stilista contengono altre 
novità per l'anno venturo una 
mostra su un tipico atelier di 
alla moda italiano, ambientato 
fra la fine dell'ultima guerra e i 
giorni nostri e la collaborazio­
ne con il teatro dell'Opera per i 
costumi de L'Italiana In Algeri, 
In cartellone per il prossimo In­

verno con Katia Ricciarelli nel 
ruolo protagonista. E mentre 
Gattinoni siederà i suoi piani 
dalla manica, le sfilate alla 
Gnam entrano nel vivo del pro­
gramma. Questa mattina sale 
in passerella sotto i quadri di 
De Chirico e tra i «futurismi» di 
Balla e Severini, l'haute couture 
di Furstenberg (ore 11), segui­
ta dalle creazioni di Paola Mar­
zotto (ore 12.30) Nel pome­
riggio sfileranno le collezioni 
di Fausto Sarli e Irene Galitzi­
ne, mentre Lancetti si conce­
de, come al solito, di sera (ore 
20,30) Nella giornata di ieri, 
seconda della kermesse di alta 
moda, ha aperto le sfilate Mia 
Carmen In omaggio a Roma, 
le donne pensate dalla giova­
ne stilista sono laxiate di co­
lonnine» di tessuto, arricciato 
capricciosamente in improvvi­
si «capitelli» nel punto vita. Le 

(firn .3ÌW^-- ': ' 

Le indossatrici si preparano a sfilare nei camerini della Galleria d'arte moderna 

gonne si gonfiano a forma di 
cupolone sui corpetti fiorisco­
no foglie di acanto e lasciano 
libere lunghe teorie di aerei 
anelli di chiffon Persino Trinità 
dei Monti si affaccia negli abiti 
da sposa, dove il lungo strasci­
co rammenta la celebre scali­
nata E dopo le architetture 
della citta etema. Mia Carmen 
insegue il mito con decorazio­
ni che richiamano la dea Cere-

A Giovanni Torionla place il 
colore oscillando fra gli anni 
'60 e gli anni '20 i suoi modelli 
si tuffano nell'arcobaleno di 
tinte brillanti, spesso accen­
dendo lo sguardo con accosta­
menti forti II turchese vira sul 
verde smeraldo, l'azzurro ar­
rossisce in fucsia, e ancora il 
rosso che scivola sul viola e il 
giallo voltato in verde. Stessa 

vertigine di fantasie coinvolge 
forme e tagli, Torionla alzale 
gonne, cortissime, sbuffate a 
palloncino, oppure diretta­
mente consequenziali al mi­
niabito 'imperlalo» e di vita 
bassa. Dal baule delle memo­
rie, il giovane stilista recupera 
senza imbarazzo persino I 
pantaloni alla zuava, rinvigo­
rendoli di contemporaneo in 
tessuti fantasia E per la sera si 
toma al lungo, drappeggiato e 

a spirale, o per le più «azzardo­
se» in gonna pantalone rossa e 
arancio. Clara Centinaro, inve­
ce, si concentra sul motivo del­
la treccia, come simbolo di pa­
ce e di Interrelazione fra I po­
poli. Un motivo ribadito negli 
orli e nei bordi, nelle scollatu­
re, affacciato sulle maniche o 
proteso a racchiudere il corpi-
no In tante fettucce. Tracce di 
omaggi pittorici decorano I 
tessuti di Raffaella Curiel. di­
pinti a «pennellate» con richia­
mo al pittore americano Jim 
Dine. Oppure si recupera lo 
slancio nella fantasia della 
pop art con I gusci di noce ap­
plicati in rilievo alla tunica 
grezza 

Fra il pubblico misto, al qua­
le si mescolano gli ignari visita-
ton delle «robe d'arte», si sono 
tirate fuori dal gioco della mo­
da italiana, per la prima volta 
alcune testate vip di moda 
americane come Vogue. Har-
per's Bazaar e Wome Weare 
Daily Un effetto collaterale, 
dovuto forse alla guerra, come 
nel caso di Mila Schon. «Non 
ho la serenità necessaria per 
occuparmi di alta moda du­
rante questi drammatici mo­
menti» ha dichiarato la stilista 
e ha cancellato la sfilata a Pari­
gi e la retrospettiva delle sue 
collezioni in programma alla 
Gnam per domani. 
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LIBRI 

GLI A N N I SPEZZATI' 
CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE via deal! Abeti 14/2810286 

MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 17-19 

MONTESACRO Via valchlsone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA. 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o'Cgil Università' 

LUNEDI-MERCOLEDÌ-VENERDÌ 1530-17 30 

MONTI Via del Serpenti 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 16 30-18 30 

PCI - FEDERAZIONE 
DI CIVITAVECCHIA 

Per la pace 
nel Golfo 

Manifestazione 
del Pei 

GIOVEDÌ 24-ORE 18 
SALA COMPAGNIA «ROMA» 

CIVITAVECCHIA 

< f c » FOI 
FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

CORSO DI RECITAZIONE E 
DI TECNICA SCENICA 

di Lorenzo Aitale , ' 
Il corso si articola In due Incontri settimanali serali di due ore 
e mezza ciascuna. La sede e l'Accademia d'Arte Drammatica 
«PIETRO SCHAROFF» di via Giovanni Lenza, 120. 

Le discipline trattate sono le seguenti: 
1. DIZIONE E ORTOEPIA 
2. ORTOFONIA 
3. RECITAZIONE (Sistema Stanlslavsky) 
4. IATTURA POETICA 
5. IMPROVVISAZIONE 
6. FORTAMENTOSCENICO 

Periodo: dal 12 febbraio al 30 maggio (ogni martedì • venerdì 
Orario: daUc ore 20 alle ore 2Z30 
Sede Eio»jlUiw:Vlal>i1nclpeArmdeo. 188 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 120.000 (mensili) 

PER INFORMAZIONI ED ADESIONI RIVOLGERSI A 
FCA-VIA CAVOUR. 228/b-00184Romo-TeL 4741005 

"GIRAROMA IN TBENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni e le alunne delle scuole 

di ogni ordine e grado di Roma. 
2) Gli elaborati richiesti sono (a scella) 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70)' disegno + slo­
gan (con grafico a colori a scella) che sottolinei e convinca 
•ul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li­
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre­
no) In città rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili), 
B) una o due (otografie (bianco-fiero oppure a colori) (or­
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes­
saggio proposto per il manifesto. 

3) Gli elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alessan­
drina Ravlxza, 16 - 00152 Roma (presso Video 1) entro e non 
oltre il 23 MARZ01991 (la fede il Umbro postale) 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà I migliori lavori, n. 3 per 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manifesti pub-
Mldtarl e n. 1 per tutti gli ordini di scuola per quanto riguar­
da Il concorso fotografico. 
La commissione è cosi composta' Antonio CEOERNA. am-
bietalista. Alessandro QUARRA, architetto, Sergio PALUC-
Cl, presidente DI! Roma Enzo PROIETTI, presidente 
Coopve Lazio, Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Olf Roma, Simonetta ROSSI, insegnante. Maurizio PIER-
MATTEI, esperto in comunicazioni pubblicitarie, on Rober-
taPlNTO, presidente Ulsp Roma. 

5) Al vincitori andranno 1* premio, L. 500 000, 2* premio, L. 
350 000; 3* premio, L 200 000 Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

8) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la­
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e I vincitori del concorso saranno avvi­
sati quanto prima sulla data e II luogo della premiazione 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti i di­
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 

Il comitato organizzatore GIRAROMA IN TRENO 
presso II Cip, Centro Iniziativa politica sull'anello 

Via Principe Amedeo, 188 - Tel. 734877 
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